
Abate, patrono d'Europa 

11 luglio (e 21 marzo) 

Norcia (Perugia), ca. 480 - Montecassino (Frosinone), 21 marzo 543/560 

 

È  il patriarca del monachesimo occidentale. La sua nobile famiglia da Norcia lo mando  a Roma per gli 

studi, ma Benedetto era attratto dalla  vita monastica. Dopo un periodo di solitudine presso il sacro 

Speco di Subiaco, passo  alla forma cenobitica prima a Subiaco, poi a Montecassino. La sua Regola, che 

riassume la tradizione monastica orientale adattandola con saggezza e discrezione al mondo latino, 

apre una via nuova alla civilta  europea dopo il declino di quella romana. Il suo monachesimo non fugge 

il mondo. Serve Dio e il mondo nella preghiera e nel lavoro. In questa scuola di servizio del Signore 

hanno un ruolo determinante la lettura meditata della parola di Dio e la lode liturgica, alternata con i 

ritmi del lavoro in un clima intenso di carita  fraterna e di servizio reciproco. Irradia esempi 

tutt’intorno con il suo ordinamento interno fondato sui tre punti: la stabilita , per cui nei suoi cenobi si 

entra per restarci; il rispetto dell’orario (preghiera, lavoro, riposo), col quale Benedetto rivaluta il 

tempo come un bene da non sperperare mai;lo spirito di fraternita , infine, incoraggia e rasserena 

l’ubbidienza: c’e  l’autorita  dell’abate, ma Benedetto, con la sua profonda conoscenza dell’uomo, 

insegna a esercitarla "con voce grande e dolce". 

Nel solco di San Benedetto sorsero nel continente europeo e nelle isole centri di preghiera, di cultura, 

di promozione umana, di ospitalita  per i poveri e i pellegrini. Due secoli dopo la sua morte, saranno 

piu  di mille i monasteri guidati dalla sua Regola (ma non sappiamo con certezza se ne sia lui il primo 

autore. Così  come continuiamo ad essere incerti sull’anno della sua morte a Montecassino).  

 

Ascolta, figlio mio, gli insegnamenti del maestro e apri docilmente il tuo cuore; accogli 

volentieri i consigli ispirati dal suo amore paterno e mettili in pratica con impegno, in 

modo che tu possa tornare attraverso la solerzia dell'obbedienza a Colui dal quale ti sei 

allontanato per l'ignavia della disobbedienza." 

( Prologo della Regola) 
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